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1. NOVITA’ 

1.1. RIFORMA AMMORTIZZATORI SOCIALI: CONTRIBUTO 

CIG ORDINARIA 

Con Decreto Legislativo nr 148 del 14/09/2015 articolo 13 vengono rimodulati i contributi 

in diminuzione per CIG ordinaria. 

Con circolare INPS nr 197 del 02/12/2015 si fa presente che le nuove aliquote si applicano 

a partire dal mese di settembre 2015 (paragrafo 2.4). 

Nella circolare INPS si fa inoltre presente che per i contributi versati in eccedenza nei mesi 

da settembre in poi "eventuali differenze a credito delle aziende saranno definite secondo 

la prassi in uso". 

Per gli apprendistati professionalizzanti soggetti anch'essi alla relativa contribuzione le 

modalità per la denuncia ed il versamento dei contributi verranno illustrate con successiva 

circolare di prossima emanazione. 

 

Le aliquote interessate sono le seguenti. 

 Per i dipendenti delle imprese industriali che occupano fino a 15 dipendenti 1,7% della 

retribuzione imponibile. 

 Per i dipendenti delle imprese industriali che occupano oltre 50 dipendenti 2,0% della 

retribuzione imponibile. 

 Per gli operai delle imprese dell'industria e artigianato edili 4,7% della retribuzione im-

ponibile. 

 Per gli operai delle imprese dell'industria e artigianato lapidei 3,3% della retribuzione 

imponibile. 

 Per gli impiegati e quadri delle imprese dell'industria edile e lapidei che occupano fino 

a 50 dipendenti 1,7% della retribuzione imponibile. 

 Per gli impiegati e quadri delle imprese dell'industria e artigianato edile e lapidei che 

occupano oltre 50 dipendenti 2,0% della retribuzione imponibile. 

 

Con il presente aggiornamento vengono modificate le percentuali della contribuzione 

per CIG ordinarie per le aliquote di seguito indicate, su indicazione della circolare 

INPS e in presenza di aliquota soggetta a riduzione anche in assenza del riferimento allo 

specifico settore (ad esempio aliquota A039 "F.do telefonici tab. 10.8" contributo CIG or-

dinaria 1,9% viene ridotto a 1,7%). 

Ente 1105 "CASSA INTEGR." variato percentuale da 1,9% a 1,7% per le seguenti ali-

quote: A001 - A002 - A005 - A010 - A011 - A016 - A017 - A021 - A022 - A025 - A028 - 

A029 - A031 - A035 - A036 - A037 - A038 - A039 - A041 - A042 - H051 - H064 - M020 - 

M021 - M033 - M038 - P099 - P178. 

 

Ente 1105 "CASSA INTEGR." variato percentuale da 2,2% a 2,0% per le seguenti ali-

quote: A051 - A052 - A055 - A057 - A059 - A060 - A061 - A074 - A075 - A076 - A081 - 

M042 - P059. 

 

Ente 1105 "CASSA INTEGR." variato percentuale da 3,7% a 3,3% per la seguente ali-

quota: C021. 

Ente 1161 "CIG ED/LAP IMP" variato percentuale da 1,9% a 1,7% per le seguenti a-

liquote: B001 - B002 - B005 - B011 - B015 - B051 - B052 - B053 - B054 - B055 - B065 - 
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B075 - B080 - C001 - C002 - C005 - C007 - C011 - C012 - C015 - C018 - C020 - C049 - 

C051 - C052 - C054 - C055 - C075 - C080. 

 

Ente 1161 "CIG ED/LAP IMP" variato percentuale da 2,2% a 2,0% per le seguenti a-

liquote: B003 - B004 - C003 - C004. 

 

Ente 1162 "CIG ED/LAP OPE" variato percentuale da 5,2% a 4,7% per le seguenti a-

liquote: B001 - B003 - B005 - B011 - B015 - B051 - B052 - B053 - B054 - B055 - B065 - 

B075 - B080. 

 

Ente 1162 "CIG ED/LAP OPE" variato percentuale da 3,7% a 3,3% per le seguenti a-

liquote: C001 - C002 - C003 - C004 - C005 - C007 - C011 - C012 - C015 - C018 - C020 - 

C049 - C051 - C052 - C054 - C055 - C075 - C080. 

 

Le seguenti aliquote non vengono modificate, stiamo cercando ulteriori informazioni 

vista la particolarità della tipologia (agricoltura), per eventuali variazioni contattare 

il proprio Centro di riferimento. 

Ente 1105 "CASSA INTEGR." percentuale 1,5% NON modificata per le seguenti ali-

quote: V001 - V002 - V015 - V018 - V231. 

 

Ente 1105 "CASSA INTEGR." percentuale 1,9% NON modificata per le seguenti ali-

quote: V011 - V014 - V017 - V019 - V028 - V079 - V133 - V230 - V232 - V233 - V243. 

 

Ente 1105 "CASSA INTEGR." percentuale 2,2% NON modificata per la seguente ali-

quota: V114. 

 

Ente 1105 "CASSA INTEGR." percentuale 0,9% NON modificata per la seguente ali-

quota: V010. 

 

ATTENZIONE: si fa presente che la seguente contribuzione riguarda i contributi carico 

ditta pertanto il cedolino paga non cambia mentre cambiano i versamenti dei contributi. 

Se ditta già bollata con aliquota modificata per i contributi di CIG ordinaria nel caso di ri-

facimento si consiglia di eseguire il rifacimento di tutta la ditta e non solo di alcuni dipen-

denti per avere omogeneità del versamento contributi per  tutti i dipendenti della ditta. 

(U12) 

 

 

 



 NC151204_E_clienti                                               

4 

2. AGGIORNAMENTI TABELLE 

2.1. VARIAZIONI CONTRATTUALI MESE DI DICEMBRE (PARTE 

DESTRA) 

Sono state inserite le variazioni dei minimi retributivi per alcuni contratti: A031 Vetro, 

A044 Lampade e display, A069 Consorzi agrari, A028 Elettricità, A039 Giocattoli, A064 

Porti imprese private, A082 porti autorità portuali, E068 Autoferrotranvieri. 

(U13) 
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3. SISTEMAZIONI E IMPLEMENTAZIONI 

3.1. GESTIONE BONIFICI – COMUNICAZIONI AUTORITÀ DI 

CONTROLLO GRANDI OPERE 

La gestione dei bonifici XML SEPA viene adeguata per consentire di ottemperare agli ob-

blighi di monitoraggio legati alla realizzazione di grandi opere. In tale caso, infatti, le a-

ziende appaltatrici e subappaltatrici  sono tenute alla fornitura di  specifiche informazioni 

relative ai movimenti finanziari legati a tali realizzazioni. In premessa si vuole subito se-

gnalare che si tratta di informazioni aggiuntive e che quindi non vi sono riflessi di nessun 

tipo per coloro i quali non sono interessati a tali obblighi. Costoro potranno, pertanto,  con-

tinuare ad operare come in precedenza. 

 

Una prima richiesta legata agli obblighi riguarda l’attivazione del servizio di rendiconta-

zione dei bonifici al “beneficiario” essendo quest’ultimo identificato nell’entità preposta 

alla sorveglianza (Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la programma-

zione e il coordinamento della politica economica). Per tale scopo sono aggiunte in coda 

alla griglia che contiene i dati dei conti correnti della ditta due nuove colonne.  

 
Con la prima (Ric.Esito), indicando il valore S, è possibile attivare il servizio di rendicon-

tazione dei bonifici al beneficiario mentre la seconda (CUC invio esito) permette di speci-

ficare  il codice CUC che identifica tale beneficiario. Si precisa che, avendo attivato la fun-

zionalità, qualora non si indicasse il secondo valore, il flusso XML verrà valorizzato con il 

codice CUC dell’azienda.   Come già accennato, coloro che non sono interessati alla ge-

stione potranno semplicemente lasciare vuote le due nuove colonne. 

La seconda indicazione normativa riguarda l’inserimento di un identificativo dell’opera 

nella descrizione del bonifico al beneficiario. Le specifiche richiedono che essa abbia il se-

guente formato 

//MIP/valore CUP/Causale specifica/IBAN di addebito 

Si è scelto di utilizzare il campo Tracciabilità CUP già presente in anagrafica del benefi-

ciario per ospitare questa indicazione nella sua completezza.  
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Ciò appare anche più logico  per il fatto che è possibile indicare il dato direttamente in a-

nagrafica del lavoratore sezione 3-Ana3  

 
da dove viene letto durante l’operazione di importazione dei bonifici nella gestione.  

Si segnala che per riportare nei flussi in automatico il codice IBAN del conto di addebito 

va indicato in suo luogo il segnaposto %IBAN%. A titolo di esempio e con riferimento 

alle immagini precedenti, se nel campo citato si indica 

//MIP/E51I04000010007/01/%IBAN% nel flusso XML prodotto si ottiene 
//MIP/E51I04000010007/01/IT71T0200811084000000000112/ 
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E’ poi ancora possibile indicare una specifica descrizione per l’operazione che, se presente 

nel campo Descrizione dell’operazione bancaria,  verrà aggiunta in coda al riferimento 

descritto in precedenza. In questo caso avremo nel flusso XML 
//MIP/E51I04000010007/01/IT71T0200811084000000000112/STIPENDI MESE NOVEMBRE 2015/ 

  

Di seguito vengono presentati due frammenti del flusso XML prodotto che evidenziano la 

richiesta di comunicazione dell’esito al beneficiario  

 
l’identificazione del “beneficiario” e la descrizione con l’identificazione dell’opera 

 
In aggiunta a quanto fin qui descritto, risulta possibile utilizzare le funzioni di inserimento 

delle descrizioni operazione in forma massiva anche per completare le richieste che deri-

vano dalle comunicazioni per il monitoraggio. 

In dati ditta della gestione bonifici si indicherà la descrizione operazione come esemplifi-

cato in figura. 

 
Alla conferma l’indicazione verrà riportata su tutti i beneficiari e scaricata nel flusso XML 

prodotto. 
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(U36) 


